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Cent. 5
DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI

ESC E AL G IO VEDÌ D ’OGNI SETTIM ANA

A rretrato 
Cent. 10

DIREZIONE e.i AMMINISTRAZIONE presso 
o Stab ilimento Tipografico .ALFONSO TIREUU 
-  ACQUI.

Le «orrispondenre non 6nr.ate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
icn pubblicati.

Il nuovo Ministro delia Marina
A S. E. Millo, il nuovo Mi­

nistro che impersona 1’ audace, 
valoroso e intelligente patriot­
tismo dell’Armata, la redazione 
della Bollènte, memore della ful­
gida visione della potenza ma­
rinara d’Italia additata da (Giu­
seppe Garibaldi, invia il defe­
rente suo saluto di omaggio c 
di augurio.

Barnurrjeide
Tra il calore soffocante della 

canicola e 1’ assordante fragore 
della réclame Maggioriniana non 
c’è modo di tirar il fiato.

Anche il Financial Times, il 
Central News, l’JScoiiomist, la 
Frankfurter Zeitung, la Magde- 
burger Zeitung, il Journal des 
débats, la République Française 
etc. scendono in campo, coi 
nuovi accenni e coi vecchi ri­
cordi, e i giudizii dei burgravii 
della stampa estera sono lanciati 
alle folle dei ridenti colli mon- 
ferrini come anatema agli in­
grati che disconoscono tanto ful­
gore di gloria.... Noi ci scom­
mettiamo la nostra parte di pa­
radiso se prima del giorno fa­
tale che, con la incerta visione 
dell’esito (malgrado la strom­
bazzata sicura vittoria), turba r 
sonni e la digestione dell’ on. 
Ferraris, egli non ci compare 
sulla piazza delle Nuove Terme 
sul cocchio dorato e fragoroso
dell’-E/mV d’Amore....

E’ pòi erniosa l’incliuazione che 
l’on. Ferraris ha per contraddire, 
coi fatti, alle parole. — Egli, che 
si compiace di proclamarsi « di­
scepolo affezionato di Giuseppe 
Saracco » (il che non gli ha 
impedito di procurare all’illustre 
uomo qualche amarezza durante

Per abbonarsi mandare anticipatamente :
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alFAraminisuazione del Giornale.

la compartecipazione al Ministero 
Crispi) — ha mandato a gambe 
levate quel che Saracco ha creato: 
ne ha disconosciuti clamorosa­
mente i principii ed i metodi 
di disinteresse e di abnegazione 
in materia di pubblica ammini­
strazione: e, mentre l’onorevole 
Saracco tanto oprò col senno 
e con l’opera tenace, prudente 
e quasi silenziosa, procurando 
davvero, senza clangore di trom­
be, la rigenerazione ferroviaria 
delle nostre valli, egli annuncia 
da vent’ anni le opere più sba­
lorditive, e dice di sè, modesta­
mente sempre, quello che Giu­
seppe Saracco, uomo eminente 
davvero, quasi non permetteva 
che, trattando delle sue alte be­
nemerenze, dicessero gli altri.
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Dalle riproduzioni elogiative 
che l’on. Ferraris raccoglie sul 
suo giornale, apprendiamo però 
cose nuovissime e curiose. Per 
esempio che M. Pierre De Qui- 
rielle ha scritto sulla Republique 
Française che « Maggiorino Fer­
raris è un uomo di Stato pie­
montese, c che, ministro giovanis­
simo, cosa assai rara in Italia, 
« se non è tornato al Governo, è per­
chè così volle ! » Ci voleva dav­
vero un pubblicista parigino, il 
quale ha forse in qualche collo­
quio amicale coll’interessato suc­
chiata la convinzione di quanto 
ha scritto, per una cosi faceta 
affermazione che nessun giorna­
lista italiano s’è mai azzardato di 
fare ; poiché anche i camerieri 
del Caffè Aragno sanno che l’on. 
Maggiorino Ferraris, nell’ attesa 
melanconica di 17 anni, avrebbe 
dato con entusiasmo la propria 
collaborazione a qualunque Mi­
nistero , senza fare troppo lo 
schizzinoso sul programma, salva 
forse la unica preoccupazione 
sulla vitalità e sulla durata del 
Gabinetto....
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Creda, on. Ferraris: non siamo 
noi nè gli amici nostri che vo­
gliamo gettare il ridicolo sulle 
cose serie. Ella piuttosto veda 
di non travolgere gli studii e l’in­
telletto nella ridda industriosa 
e volgare degli accapparramenti 
elettorali. E sopratutto, poiché si 
compiace di vantare l’appoggio 
del partito cattolico (che non sap­
piamo renderci conto quali spe­
ranze possa concepire sul pen­
siero politico-religioso e sul pa­
trocinio dell’on. Ferraris) abbia 
la bontà di ricordare che tra i 
sette peccati capitali, che forni­
scono, salvo errore, il passaporto 
pel regno di Belzebù, v’è quello
della superbia....Ella fa male a
riattare i suoi avversarli di per­
sone ridicole e di « cagnolini 
scioccherelli e ringhiosi » che 
vorrebbero addentarlo nei tacchi, 
poiché non più in giù e non più 
in su Ella opina che vadano le 
rispettive stature...

Gli avversari, d’ogni ordine e 
d’ogni pensiero, sono cittadini 
rispettabili i quali credono di 
esercitare un alto e nobile di­
ritto consacrato e garantito dalla 
legge, ed opinano che un Col­
legio politico non è feudo del 
quale non bì possa revocare 
l’ihvestitura e che un uomo pub­
blico abbia, con il diritto della 
legittima difesa, il dovere di sot­
tostare, senza infantili irritazioni, 
alle censure ed alle critiche di 
chi la pensa diversamente.

Anche, e specialmente, sotto 
l’aspetto politico, indipendente­
mente dalla buona, o inutile, o 
nefasta influenza sulle cose lo­
cali o del Collegio, l’on. Ferraris 
sa che il corpo elettorale ha 
diritto e dovere di esprimere il 
proprio pensiero.

Cosa T on. Ferraris rappre­
senti non abbiamo saputo mai: 
l’uomo di Stalo piemontese, come 
egli si fa definire da De Qui-

Le inserzioni si ricevono presso il sig. CARLO 

GAMONDI, Cprso Bagni.

PAGAMENTO ANTICIPATO

rielle, non ha voluto mai illu­
minare il proprio Collegio con 
una direttiva politica, e non può 
pretendete oggi che tutti si con­
fondano, astraendo da ogni i- 
deale, pel solo piacere inesti­
mabile di procurargli quello 
della riconferma del mandato.

Egli ed i suoi amici si persua­
dano pertanto che coloro i quali 
insorgono, chiamando a raccolta 
gli elettori con obbiettivi diversi, 
debbono essere giudicati con 
quella serenità di spirito e di 
linguaggio eh’ è una delle mi­
gliori tradizioni delle battaglie 
elettorali delle nostre terre.

CRONACA E L E T T O R A L E
DA MONTABONE.

ir Domenica, 27 luglio, venne tra noi 
1’ Avv. Paolo Braggio, nostro Consi­
gliere Provinciale e candidato per le 
prossime elezioni politiche. L’ aooo- i 
glienza oh’ egli ebbe- fa oltremodo 
affettuosa e lusinghiera. Malgrado 
ohe la visita avesse carattere asso­
latamente privato, antorità, amioi ed 
elettori vollero salutare all’ ingresso 
del paese l’ospite gradito, ohe venne 
accompagnato nella sala consigliare, 
dove, dopo un vermouth d’ onore, il 
sig. Giovanni Ferraris porse all'avv. 
Braggio, oon applaudite parole, il 
saluto di Montabone, ricordando, con 
le altre sue benemerenze, il patro­
cinio ininterrotto ed effioace dato 
per la classe degli impiegati e sala­
riati comunali.

Rispose 1’ avv. Braggio, ringra­
ziando vivamente l’oratore, colla cui 
famiglia sempre ebbe amichevoli re­
lazioni, e riassumendo brevemente, 
nell'attesa di una più diffusa dimo­
strazione, le ragioni per coi il suo 
nome venne designato, dal partito 
liberale-demooratioo, quale segnacolo 
di lotta. Disse dei problemi che in­
teressano le nostre regioni vinicole, 
nelle quali egli ha vissuto e vive in 
stretta ed affettuosa dimestichezza 
oon la olasse agrioola, e riscosse ap­
plausi vivissimi, speoialmente quan­
do invitò gli elettori a mostrarsi 
degni del nobile diritto consacrato 
dalla nuova legge - ohe volle, oon 
spirito altamente democratico, esten-
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